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Cuore, di colai che fu l’ iniziatore e 
il miglior rappresentante di una let­
teratura tutta nuova, tutta indiriz­
zata a sollievo della società, della sua 
civile e morale educazione, a Colui 
che si fece banditore di nuovi e più 
sentiti doveri di umanità filantropica.

E l’Italia non deve lasciar passare 
questo giorno senza ricordarsi di que­
sto suo grande figlio, che altamente 
l’onora e coll’ esemplarità della vita 
nobilmente spesa per l'^arte e colle 
sue opere, le quali la fecero cono­
scere al mondo civile per una nuova 
qualità di letteratura.

Ad Edmondo tutto il pensiero ita­
liano deve in questo giorno il suo 
tributo di riconoscenza e di onore.

L 4 CONTESSA FALCONIERI 
=  DI TORREMOZZA

—( N O V E L L A  )—

(Coni. v. num. prec.)

Tl visconte intanto volle far ri­
cerche sul luogo del delitto, e a tale 
uopo teneva pronti alcuni uomini 
ohe avrebbero scavato profondamente 
nella Tomba dei Francesi.

Valneia approvò, e quando scese 
la notte la piccola comitiva mosse a 
quella volti. Costeggiando il palazzo 
dei Malanotte , il visconte osservò 
ohe le finestre erano in gran parte 
illuminate : e suo malgrado ripensò 
alla graziosa figurina accompagnata 
dal tenentino dal cui volto traspa­
riva la malcelata compiacenza di un 
amoretto corrisposto....

Mentre procedevano verso il bosco 
nereggiante sotto la luna di maggio, 
il visconte aspirava l’aria profumata 
dai fieni tagliati, e l’indistinto sus­
surro delle acacie diffondenti acuta 
fragranza attraevano assai più la sua 
attenzione che non la chiacchiera i- 
nesauribiìe del suo consulente. Final­
mente entrarono nel bosco, e Vai­
nera gli fece osservare una casetta 
di modesta struttura che sorgeva 11 
presso,, il povero tugurio abitato un 
tempo dai progenitori del Malanotte. 
Nel più folto del bosco, dove il rag­
gio lunare a stento filtrava, tra fron­
dosi rami di castani sbilenchi, ap­
parve la piccola vailetta detta la Tomba 
dei Francesi, Ben tosto i quattro con­
tadini muniti di zappa inpomincia- 
rono a scavare buche qua e là; Nella 
incerta luce lunare, le quattro ombre 

f curve sull’opera alacre avevano al­
cunché di sinistro e di pauroso.

Nell’attesa , riavvioinandosi alla 
strada, il visconte osservava il-luogo 
malaugurato. Ei rivedeva il giova­
nissimo suo avo procedere a cavallo 
presso il furgone ; poi d’un tratto 
vedeva irrompere dal bosco quattro 
o . cinque brutti ceffi, precipitarsi sui 
malcapitati, sorprenderli, ferirli; uc­
ciderli; in una notte come questa 
forse, l’occhio lunare, afte**.- 
impassibile alla strage.

Il visoonte sentiva che un freddo 
sudore, glj imperJava-Ja froptq e che 
atroci propositi diivendetta»lq.avreb­
bero reso imputabile, verso i proni­
poti dormenti paeififc£ttp«itejukjg»an- 
ciale della prosperità.

L à  6  ó 11 e n t •

Ad un tratto si scosse al suono di 
una voce sommessa: era la fioca voce 
d’oltre tomba? Volgendosi però scorse 
Vainera che gli accennava di seguirlo. 
Ravvicinatosi al luogo delle escava- 
zioni, gli furono presentati alcuni og­
getti che appartenevano evidente­
mente ai soldati uccisi : due fibbie, 
una daga.

Il visconte avvolse in un panno gli 
oggetti rinvenuti, e riprese la via del 
borgo. Tornando a costeggiare il pa­
lazzo dei Malanotte avvolto nell’om­
bra, gli parve un fosco mausoleo e- 
retto sulla tomba dell’avo.

Alcuni giorni dopo Vainera si pre­
sentò al cavaliere Malanotte. Ma men­
tre questi si era ingolfato in una 
lunga discussione elettorale, il salotto 
fu invaso da una inebriante ondata 
di profumi, e come Venere dalle spume 
del mare, sull’ondata di acutissime 
essenze apparve 1’ elegantissima si­
gnora Gabriella.

— Contessa, disse inchinandosi il
giovane — il cavaliere è intento a 
persuadermi della sua superiorità di 
candidato ; se ella ha lo stesso pro­
posito, la dimostrazione potrebbe riu ­
scire più persuasiva....

La contessa finse di cercare un og­
getto dimenticato nel salotto e vol­
gendosi appena al giovane, rispose :

— No, signor mio: non mi oocupo 
di queste sciocchezze; piuttosto, giac­
che vi trovo qui sappiatemi dire chi 
sia quel bellissimo giovane che ho 
visto passeggiare con voi sulla piazza...

— E ’ un gentiluomo di vecchia no­
biltà francese, il visconte di Mont- 
brun....

— Un visconte? Un emigrato po­
litico come nel 93? Poveretto, morirà 
di tedio in questo esilio !

— E’ qui per certi suoi affari....
— T’er carità, non parlatemi di af­

fari: li! detesto;'se non vi spiane, di­
tegli che venga a palazzo: noi lo e- 
leggeremo giudice di campo nel tor­
neo della lotta elettorale....

Detto questo rapidamente dopo di 
aver trovato alfine un rotolo di mu­
sica, la giovane donna uscì.

Mentre i due proseguivano nel loro 
colloquio, una gioiosa ondata di suoni 
si sprigionò dal pianoforte posto in 
una sala non lontana, e Vainera rivide 
la bella figurina intenta a ridestare 
i silenzi sonnolenti del palazzo e 
della piazza.

Il cavaliere riprese : — Una lotta 
come questa deve turbare profonda­
mente i vostri studii e le vostre oc­
cupazioni ; attendete anoora qualche 
anno, e voi avrete un grande avve­
nire ; così noi resteremo buoni amici; 
se credete potreste soddisfare il de­
siderio di mia moglie e condurre a 
casa nostra il visconte.

— A proposito, non avete niente 
da dirmi su ciò che interessa il vi­
scónte ?

— Niente per ora: ne riparleremo 
con lui ; credo di essere sulla buona 
trapela....

Vainera si inchinò accettando il 
libro. Intanto l’altro gli porgeva la 
mano in atto di congedo dicendo: — 
A rivederci, amico mio : da questo 
momento mi lusingo di potervi an­
noverare fra i miei sostenitori.

Il giovane avrebbe voluto insistere 
per conoscere le intenzioni del ca­
valiere intorno alla inchiesta del vi­
sconte; ma aveva notato una strana 
fissità negli occhi di lui e tali sot­
tintési nell’atteggiamento della per­
sona che giudicò più opportuno ri­
tirarsi.

(Coni.) Argow.

Per la questione del oazometro
♦  »— p »—

III. Sig. Direttore del giornale LaBollanta
Acqui .

f
Per rettificare talune dichiarazióni 

dell’ ing. Remo DeBartolomeis com­
parse sul N. 9 del suo pregiato gior­
nale, riflettenti la sistemazione del 
Gazometro e che personalmente mi 
riguardano, prego la S. V. voler ac­
cogliere la dichiarazione seguente.

In occasione di una gita ad Acqui 
dell’ ing. De Bartolomeis ho avuto 
modo di vedere per un paio d’ore al 
più ed in compagnia dei signori 
Membri del Consiglio d’Amministra- 
zione gli studi di massima dal detto 
ingegnere compiuti.

Non sono andato d’accordo con Ini, 
nè sulla soluzione scelta per il rior­
dino generale, nè su quella adottata, 
per la sala di distillazione. ■■

In seguito non ho potuto dare il 
mio giudizio sul progetto definitivo, 
come risulta dà verbale, perchè tale 
progetto non è stato messo a mia 
disposizione in tempo.

Il plauso che l’ing. DeBartolomeis 
dice che io gli abbia dato, non espri­
meva affatto il mio giudizio; notifi­
candogli, per dovere d’ufficio, 1’ ap 
provazione da parte del Consiglio di 
Amministrazione ed inviandogli il 
plauso di detto. Consiglio, per cor­
tesia, ho aggiunto anche il mio.

Ringraziandola dell’ ospitalità, di­
stintamente La saluto.

G alian i P ro f .  A rno ldo
Direttore dell’Officina del Gas.

FRA m etti cTOGttE
TRIBUNALE PENALE D'ACQUI

Udienza 5 Marzo
V iolazione di dom icil io , le s io n i  e m i­

n ac e le  —  Levo Pietro ,  Panaro Gio­
vanni, Panaro Giuseppe, Mignone Fran­
cesco, Tinto Luigi e Levo Agostino di 
Castelletto d’Erro, erano chiamati a 
rispondere dei reati di violazione di 
domicilio, lesioni e minaccio com­
messe nel dicembre u. s.

Essendo intervenuta tra le parti 
remissione di querela, il Tribunale, 
ritenendo anche per gli addebiti di 
minaccia trattarsi di reato di azione 
privata, dichiarava non essere luogo 
a procedere in confronto, di tutti gli 
imputati.

Difensori: Avv. Braggio e Bisio.
X
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L ’O n .  M a g g i o r i n o  F e r r a r i s
è partito ieri l’altro per Roma.

Sarà di ritorno nella nostra città 
domenica prossima, 14 Marzo, per 
presiedere l’adunanza della Banca.

P e r  la  p u l i z i a  d e l l a  c i t t à  —
Ci pervennero di questi .giorni non 
pochi reclami per la poca sollecitu­
dine con la quale si procede allo 
sgombero della neve dalle piazze e 
dalle strade. Il fatto che di tanto in 
tanto si rinnova la discesa della 
bianca visitatrice non è buona ra­
gione per lasciare le strade in uno 
stato tutt’altro che rallegrante. 

.Giriamo i reclami, a cui spettano.

Sabato scorso, a Spigno Monferrato, 
ebbero luogo i funerali della signora

Giuseppina Airaidi ved Cova
Alla commovente cerimonia pre­

sero parte numerosi congiunti venuti 
. da Torino, Acqui, Costigliole d’Asti, 
Savona.
■ Tutte le famiglie più ragguardevoli 
del paese presero parte al corteo che 
era seguito dalla folla dei conter­
ranei.

1 Nella maggior chiesa del borgo 
stipata dagli intervenuti, segui una 
solenne messa cantata; e le gravi 
armonìe dell’ organo unite all’ inno 
delle esequie espressero, il pio voto 
dei convenuti auguranti pace per­
petua a Colei che più volte era sa­
lita a quel tempio nel raccoglimento 
della preghiera.

Infine la bara trovò l’estrema sua 
sede nel camposanto, accanto ad altri 
cari estinti, accarezzata dall’ ultimo 
sguardo e dall’ ultimo pensiero di 
tutti i borghigiani.

* All’amico nostro Avv. Ermanno per­
vengano lè vive ed affettuose nostre 
condoglianze.

« n fO N S O  T1RELLI 
Tipografo Editore Responsabile.

Corso preparatorio
P E R  GLI

Esami di Segretario Comunale

Rivolgersi in ALESSANDRIA (Yia 
Trotti N. 10) all’Avv. DELLA VALLE 
Segretario di quel Municipio.

CAFFÈ’ DEGLI OPERAI
----—T *-------

Vendita di Ghiaccio naturale ed 
artificiale all’ ingrosso ed al minuto, 
approvato dagli Uffici d’ Igiene di 
Torino e di Alessandria.

Come per lo passato somministra 
il ghiaccio gratis ai poveri della città.

A questo,, punto, il, cavaliere, tolse, 
da un tavolo un libro chiuso in qua 
busta e assumendo un aspetto molto 
grave,' soggiunse:; — Vo?,siete un cul­
tore di icose-letteparie; q io desidero- 
farvi un presente di questo volume 
ohe conti enè‘. totte la opqre dal nostro 
più grand? poeta....

Violazione di domicilio, minaccia e 
lesioni — Uguale imputazione era 
fatta a Porcile Ottavio di Mal vicino, 
ed ugual esito ebbe.il giudizio..

Tolto al reato di- minaccia ogni 
oaeattere di serietà,*’ il. Tribunale di­
chiarava; non essere luogo e proce­
dimento.

i*. Difensore Avv. Braggio.

Borreani Giuseppe.

LAVORATA 
MINIATA . 
ed ORNATA

A C Q U I

C, G à M l  -  Sorso Bagni
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